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Da alcun tempo si agita la co-
sidetta questione degli Aiutanti 
postali, ed in questi giornnWrm-
2Ìone essendosi estesa-< in tutta 

I 1 1 ^ ' 

Italia, crediamo bene di occupar­
cene anche noi. 

Gli Aiutanti postali sono divisi 
in tre oategorie, a seconda della 
importanza della città dò^e sono 

:̂  applicati (importanza sotto Taspetto 
della loro popolazione) e ad ogni 

• , \ 

^categoria spetta un diverso s,ti" 
pendio, di cui la terza retribuita, j r ^ 

•condire dOOO,;. la seconda con lire 
•.•7.-/1 'j^-'l ' • s '•• - ' - ' 1 1 - -

•1^. 
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1200 e la prima con lire 1400; é l 
è appunto tale disparità che sì vpĵ  
rebbe vedere eliminata del tutto. 

r 

Il legislatore nel pròmuìgare la 
differenza di classe negli Aiutanti 
tenne di certo il ̂ concetto che In 

' - • . 

città, centro dì mnggiòr popola2;ìo-
ne, masgiori. siano le spese che 
detti impiegati debbo^g sopOrtare 
per il sostentamento della vita e 

be maggiore sia il lavoro. 
frale .ciiiStto^per^non può sus­

sìstere stantechè è'dìtinostrato che 
_ ^ - r - - I 

nei piccoli centri, la vita materiale 
costa, se non di pixi, almeno al 
pari delle altre dt tà di primo or-
^ né la 

giore lavoro può concorrere a far 
•valere la^mtparità di trattamento 
perchè anóhe 9Q||^^;t^le aspetto è 
dimostrato chiaramfBlé come nei 
grandi centri il numero degli im­
piegati sia adeguato àlMmportan-
za, del lavoro, nel mentre nei pie-
€oli centri il personale sia esiguo 
e appéna i^Bfficiento ai bisogni del-
r Ufficio 

Non V* ha quindi una ragione 
per mantenere questa disparità di 
stipendi,'ed aìjuiie noi non possia­

mo a meno che unire la nostra 
• • ^ 

vocetm quella già manifestata del 
giornalismo italiano ed invocare 

Governo un miglioramento per 
tale classe d'impiegati, che sono 
il perno dell' Amrainistrazioue po-
stale; che in qlésti tempi perii 
suo sviluppo ed importanza del 
lavoro, sì può dire con certezza, 
è una delle prime dèi nostro regno. 

Sappiamo poi ohB gli Aiutanti 
detti a questa Direzione provin­

ciale formatisi in Comitato, che 
venne nominato regionale per tutto 
il Piemonte, stante la auova no­
mina del commendatore Tantesio 

I ' , . ^ Li . -

a Direttore Generale delle Poste, 
Venerdì sera tras^^tevano allo 
^stesso il seguente telegramma^ 

(('Commendatore Tantesio •— Di-
« rettore Generale delle Poste — 

a e 

f^ 

,-j - • 

(( Nel merilFé ipiaudenti salutia-
((, mo, vostra nòmina, condividiamo 

' ' ^ - ' ' I I 

«speranza Comitato Centrale Mo-
(( dèna essere voi auspicD dell 'in-
IX vocato nostro tniglioramento. », 

Dopo di ciò no^i i^ res ta che ad 
augurare agli Aiutanti di fWdfre 
esauditi i loro giusti voti ; rìtor-
§ M | m o s u i r argomento; 

verificatasi per iMftiposta llgmni a 
mWtivo della 8pppreas]^ne dei decimo, 
eansionata con la logge primo marzo 
1886, comunque par ì'imposta fabbri-
Mti siasi verificato il maggior intròito 
di lire 160,000. -^ 

Nel sale il nainorg incasso, noin 
che la con3eguert?.a della diminuzione 
delle tariffa. " % • 

La diffcî llgziono delle partite di gi­
ro proviene in parte dai versamenti 
fitti noi mese di ..ottobre 1885 per 
iitlWdì bèni demaitlli destinati ad 
uso od, in servìzio di.ArndìinlsttazMi 
governative, ed in parte dalle somme 
che la Cassa dei depositi e prestiti 
ha versate nello stesso mese. ;i|pS!; 

Gì furono auraenti nella tassa dì 
l^icchezza Oiobile e noi dazi. 

I pagamenti dal primo luglio al 31 
ottobre 1886 ascesero a L. 415,889,531 
e centesimi 30, con diminuzione di 
L. 47,986,601.89 in confronto del pe-

^'riodo inedeaimo nel 1883. 
ft'DiffprenKa fra incassi e pagamenti 

li. 55,889,694 e centesimi' Si in più 
negli incaaaì. 
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il decre^che 
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C/amera €lei pvKlati 

ì'P-Zf^i. r. 

11 conto del teso 
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Appendice del Bacchìglione, 35 
.-J;!̂ ?!iw? ^m^^ 

JPM^.pll0^4«gl'<»4|g6 a Jsi||fc:.ot,>f 
bbre «lì ineaasi del Tesoro furono di 

L. 471,779,225 51 coni dimìnuziona- di 
L. 52;968,556 6S,in confrontò del pe­
riodo cor risp-o nei ente del 188§||;^,; 

Le diminuzioni sì verific|| |nò n«l-
rimposta fondiaria, nei sair e nelle 
partita di giro e nei redditi patrimo 
niali. Su questi, la diminuzione ha 
origine d,el fatto che la Società ita­
liana per l'esercizio delle strado fer* 
rate del Mediterraneo versò in anti-s 
oipazìone il 31 ottobre 1885, la ratar 
dei prodotti spettante allò Stato, rata 
ohe scadeva al primo novembre snc-
coesivo, ciò che non si è verificato 
nell'ottobre 1886. 

Nelln ìmpQsift foDdiaria la diminu­
zione 4ìp6P<^§^^t^^ ^^^^^'3 riscossione 

rr. ̂ /."-,. ' - ' - - -

LUIGI YIANELLO 

- Tornata del k 

Preaidanza ^ia«t7ier», , 
Leggasi unti proposta di Isjgga di 

ì(iar%olii Filippo ed,altri pel trasporto 
e la tumulazione delle ceneri di Ros­
sini in Santa Croc6j a spese dal Go-

Discutonsi ì capitoli dei bilancio 
della pubblica istruzione* 

Gat)a?Zeflo giudica che i capi divi-
.sione con l'attuala sistema di aocen-
l^flffitfttò iW BasSi^ à tuiio. Dasir' 
dera eh© si ripristini il magistrato. 
per la riforma degli studi come era 
m Ven™^. 

Bonp Jildomanda notizie del Museo 
che orasi; cominciato. 

•Co^pino, risponde a Cavalletto cWe 
il Consiglio supeiriore-equivale in gran; 
parte, al magistrato delle riforóiie,;^ 
dice a Bonghi che il Museo fu sop-'̂  
presso distribuendo in altre collezioni 
gli oggetU;;— è sua intenzione di ri-
costituulò.^ 

Bon^H al càp. 4 chiede 8Ì*rrt;iti(i-
sca una Commissione per l'esame dèi 
libri di testo e. che sì abolisca l'in '. 
dennità di 500 lire ai membri del 
Oonsigliosuperiorp, perocché può di­

venire motivo di ìneleggìbirttà a dô * 
pùtati#'̂ -"' 

Coppino accetta la priniià domarla; 
circa ia soconiia non credo che sj voy 
gliano esctudèrodoi deputati v perchè 
ricevono .un'indennità dì 500 ,^^. ì se 
ciò fosse, annuìlereb, 
l'ha asHognata. 

Sorgo una' discussione a. ;propoBito 
dei c(*goorsi univerBitarif^èui parto» 
oipano vari oratori. * * 

Bonghi non ammetto l'ultimo reeo-
lamento di Coppinp, dimostrando che 
peggiorò le^condTIfoni dei cotìcorsi. 

il Ministro difende il regolamento; 
ammetto però l'esistenza dì alcuni 
degli inconvenienti lamentali, cui 
procurerà di rimediare; gli altri giu­
dica che non esistono. 

De Zerbi non creda neceesaria la 
scuola normale di ginnastica in Roma, 
perchà essendo la posizione di mao 
Btro di ginnastica niente seduòènte, 
mancheranno gli alJ4|vt. 

Turhigìio presenta quest'ordine dal 
giorno: «La Camera, riconosce la 

ppeceasità di un severo e continuo 
t l l A P J t o sull' andamento ammih,i8||a-

tivo dida|iiq.(^,,^e di allegare ogni an­
no ai bilancio, una relazione dei ri­
sultati di tale sindacato. » 

Coppino accètt^4*0f4irie del gi()rno 
di Turbiglio, e la Camrea lo approva. 

Al capitolò delle regie Urìiversilà 
parlano vtiri oratori e si rimette ,ogni 
deliberazione a lunedì. 

Domani 3V(>Ìgìmerito di interroga­
zioni è interpellanze. 5tei; 

Levasi la seduta alle ore 7 e 20'. 

rìimWè le sortì dell'industria baco--
logica oggi in ffSm pur troppo so.-
vérchiamente depressa. 

1 convenuti ammirarono i vai*i lo­
cali ^^palazzÓ^^Corinaldi tutti ridotti 
a Bipttiara « Sieteraa Sartori y e ne 
lodarono merlffeonte e la disposi-
iìom goriarale, ed il sistema. 

Anzi vincendo la eccessiva modestia 
del Sartori vollero innanzi tutto che 
nel resoconto dell'adunanza fosse chia-
raraente espressa rammirazìoné^iil 

!-aaaaBBmgaFn!!:>s?::?aaBJjpwTW?a':̂ j;̂ a '̂g? 
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hWmmù iel fllDplìo ' 
[X] Nella Scuota Pratica di Bachi-

coltura in Mirano Veneto residente 
»;.̂ nj|.̂ pàlazzo del co. Augusto Corjnaldì 

di Padova,, convennero domenica 28 
p, p. novembre varìi membri di co-
mizj agrari delie provìncie venete, 
nonché parecchi possidenti invitati 
dal chiar. prof. Luigi Sartori airéttore 
di detta scuola. 

- • 

Scopo delta riunione era il modo 
. . . , „ • • • . - - • / - • • . 

di àWisare e concretarsi sul micViór 
- • • - • - u ••- . 

sistema dà eseguire !nell*aUòvamerito 
dèi filugello e, sui mézzi più idonei a 

plauso di tutti gì* intervenuti peldi 
lui siat^^l^di allevamento del bacO, 
che corabattuto aspramente fino ad' 
Oggi daglfTnvìdiosi dì lui rivali si 
presentava però a loro giudizio pòi 
migliore, il più igienico cioè ed il più 
raaionale palla buona "lyi^scila â pfjO-
feî ejpft dì «dtti gli altri siatemi og­
gidì e(ìnos(ìiy,yj praticati; sia per la 
possibile sua attuazione in una gran-
•de Bigatteria, che in un modesto ca-
•solare.:»'. , , / . \ ^ •", ;,,-

. . - . ' 

11 chiar. prof, spiegò agli i 
nuti il 3«(>ì̂ uovo sistema d^im 
lamento cellulare, ed anche questo 
riscossale approvazioni degli'Inter 
venuti che s'affrettarono a dargliene 
moltissimo commissioni; persuasi che 
risponderà alla p r o v a . i ^ " r 
t Infine gì' intervenuti decìsérò^aP 
stituirs^ in C i b a t o per;; feiforraa-
ziono d'una aociòjà avente per iscopo 
J^ i tuz ione d i f f ^ t t ì e r e sociali col 
sistema Sartori. A^'Sle scopo sarà 
indetto Un pubblico -òonizresso che 

irà tenuto éntTo la mellcfel corr. 
dicembre. 

Sàp|);umo che il prof.Surtorr 
- • - •V 
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— Ditemi voî  frate, ditemi: per-
che perseguitaste voi i Valdesi e g1i 
Albigesi? Perchè?.. Perchè volevano 
introdurre nella Chiesa la primitiva 
semplic| | | apostolica. Chi fu che bandì 
contro ;dì essi una crociata e per o-
pera di chi?- Fu uri papa, Innocenzo 
III: furono dei monaci... cfasisfscTtrfi* 
cktìch, 0 frate! Entrarono,a mille i 
guerrieri nelle città, — distruggen­
dole: trucidando innocenti e rei, ia-
l^^laando roghv ed empiendo ogni cosa 
di rovine e di sangue. K chi prece­
deva queste jene, che uccidevano an­
che le fanciulle e i bambini, chi pre 
cedeva questi scellerati ? Erano i frati 
con la croce in inanOj con la crocei 
Bas ist schrecklichf o frate! — e a-
veva battuto con energia su quél K 
tedesco, con ^qa pronuncia che ma-
aiìfoQtava tutto l'orrore che sentiva 

È 

quell'anima nel rammentar quelle 
stragi. —• La croce! — continuò — 
dinanzi alla quale siamo tutti ugnali. 
Si, poiché.... lutto ciò che Cristo noh 

^ • 

fece né lasciò detto di fare... Io fa 
ceste voi.i|^ lo taceste anche con-

firaddìcendo allo sue massim|^|iù giu­
ste e più sante : a' suoi' comanda^' 
menti più salutari... Vedete, frate: io 
vi rubo il mestiere: ma quando uno 
tocca fa mia relìgiorie... quando uno 
mi dice sul viso che non è matrimo-
trimonio, secondo le invenziortl̂ ^̂ è̂̂ '̂lò 
menzogne della Qhiese, opera tutta u-
mana, non,^Jì|(|)io, quando uno mi dice 
che non è matrimonio, un matrimo^ 
nio che l'aiftìtio, la legge e Dio han­
no legittimato... Oh, allora 'to dico a 
costui che mi si Uvì di tra I piedi e 
non mi venga più davanti. 

Il frate: ;fer^j|Jft;^phiairo ; aggro W 
ancor più le ciglia ecorruggòta fronte 
e parlò. La sua voce era diventata 
cavernosa: la commozione gliel'avova 
resa più cupa che non l'avesse real-
mente. 

— *A me pare che questo non sìa 
il caso né il luogo più opportlWo per 
entrare in una discussione, più seria 
dì quel che non creda olla stessa. Il 
fistto sta in ciò : che uno, il quale 
non appartiene alla religione catto­
lica, non ha il diritto d'impedire che 
quella» la quale sì è unita a lui, e | 

perdu%^^e ,che i figli debbano anche 
essi perire seguendo la via del pa-
dre... anche la donna hfi un diritto 
di far sentir la sua voce... e questa 
voce l'ha fatta sentire: l'ha fatta san-
tire a me... ed ecòo • la ragione che 
m'ha spinto in questa casa. 

Gli occhi di Hermann Malberg, che 
parevano avere perduta l'antica'dol­
cezza, s'erano fermati su Elisa, come 
l'avesse voluta interrogare con quel-
l'occhiata insistente. 

Ma . :^^^ep l i cÒ. il pittdff^-
k voi che vorreste far voi?... 

' ' ' ' I ' f r 

— La cosa è semplicissima,signore 
-— replico padre «iacinto : voi venite 
dal* parroco della parrocchia in cui 
voi abitate...'lui vi farà alcune do-
mando... dopo cui potretetornare tutti 
e due a casa vostra come benedetti 

vero I professante la religione 
defcba essere un'infelice, «n'anima 

- ^ _ 

dalla Chièsa... 
r 

~'^Èa^è questa la ragione che vi 
ha spinto qui, in Casa mia,?... Voi 
metteste qui IT piede, per cpetlere il 
ghiaccio fra due anime che si ama­
rono e si"amano: voi metteste (juì il 
piede, non i^e[|g|iortar la pace nella 
mia limiglÌB, ma per portarvi la di­
visione e l'infelicità... Dite al parroco 
ch'io sono troppo geloso doll'onor di 
mia moglie: che la mia coscienza si 
ribella ultamente a qualunque tran­
sazione... questo ditegli: e voi, tene-
tevelo bene a memoria, signor frate, 
ci sono altre scale da salire e dove 
apportare la quiete: dove portar© l'u­

nione che CI mancÉt: e pensate— e 
qui la voce gli s'era abbassata, fatta 
quasi rauca — e pensate che sono, 
cattolici quei signori che tradiscono 
la fede ooniugaìe: sono cWoliche 
quelle donne che BV dimenticano del 
marito per concedere i loro favori ad 
altri: sono cattolici coloro che hanno 
tanti figliuoli pel mondo, i qui^li non 
sanno chi sìa il loro padre o la loro 
madre: questo pensate. E poi c'ò ben 
altro.: voi, che vi chiamate seguaci di 
Crìstòj portate il conforto, dove c'è 
più bisogno: dove la vostra presenza 
e la vostra carità possono asciugar 
tanto lacrime è sanar tante piaghe: 
non venite qui, dove trovate'un ma­
rito che vi guarda alto e imperterrito 
come vi guardo io : dove trovate una 

" o a ^ ^ ^ ! Oblili Agrari di Este a 
Montagnètsà. terr^^ taV scopo prepa 

l ^ r l o nei'giorni 2 e 3 corr. a MOQ 
lagnane, e 4 e 5 adv;Este una 

nferenza injargo^^gjt^K 
Non mi resta quiriiii ch^^bVitàre 

Voi a vedere il sistema Sartori ia 
attuazione nella Bigattiera del co. Go,̂  
rinaldi a Mirano Veneto per farvi 
convinti di qual pratica titilìtà esso 
sia, e come ppasa esaeP^fecondo di 
felici risultati il Congresso che fra 
giorni verrà indetto allo scopo sua^ 
sprésso. 
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moglie che acca'flB a suo maritò si 
sente contenta — e si volse à guar-
dar tilisa. Questa teneva la testa chi-

• • r 

na. Malberg lo si avvicinò, dicen­
dole: " « ^ ^ 

— E tu alza questa fronte pura: 
pura come questo frate non ne ha 
mai viste dì uguali in nessuna fami-

I 

glia cattolica. E voi, frate, sappiate 
che la porta della mia casa à aperta 
a lutti, fuorché a coloro che vi mot- l mu dimmelo,.. 

tonaca, usci tranquiilameute, com 
sconfitto. 

• * 

Hermann Malberg, ad Un certó'^lùn-
tô  si volse come per vedere sé il 
pe il frate era ancora presenta : e con 
volto severo la, prima volta, in sua 
vita, afferrò una mano di Elisa, di-
cen^^*— Ma tu, dunque... l'hai sen­
tito quel frate ? tu, dunque... sei d'agi 
cordo con Ipfo?.. 
. —j lono.. io. n^^^^^glsùrrava^ 
donif^rcercatido di raddolcire la se­
verità dèlio sguardo del nóarito. 

— Tu stessa, dunque;., e senza che 
io sapessi nulla, ti sei unita a qu 
gli infami per amareggiarmi l'e&ì;-
stenza, per.,, farmi venir meno alia 
ftì^ljj^ll' miei padri ?.. .Ma : non ho io 
rispèitata'Ia^Wa' religione ?..' ; I ^ l é ^ r i 
lo dissi io, prima d'unirti a m ^ ^ e 
la mia religione era diversa dalla tu. , 
dimmelo, non è vero ciò ? 

— Sì: è vero Ermannol è ^ B ' I 
diceva 1̂  donna col pianto i n ^ f ! 

— Ma, questo tu non lo puoi ne­
gare : tu una volta eri più filler; 
più... affettuosa verso di me... noMu 
non m'ami" come una volta... dim'melo 
se questo è vero : morirò dal doloro. 

rm 

- . 1 -

tono il piede per portarvi la disunione 
e il dolore senza ragióne. — E volto 
le spalle al frate: il quale vistosi so­
lo: scoraggiato e diventato della sua 
cera abituale, chinata la testa, con 
lo mani nello larghe maniche dolla 

» • • ^ No, Ermanno mio... cuor mio 
io t'ho amato sempre... t'amo Erman­
no... ma... i nostri figliuoli,..,si miei 
figliuoli.,, non potranno mai pregare 
con me... — aveva susurrato la donna. 

(Continua.) 
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La drammatica compagnia ìtalìlsna 
oouMtea e diretta ; dall'attore Tinc^en-
so Marassi Diligenti ha incomiD^ìfato 
nel nostro teatro L&VBZZO un corso 
di belle, iJiaititissìiviie e nuove produ-

^oni, , ,, ..... .: ^ . 
lia prima recita èì)bl^flog"ò meP-
ctfi coita commedia FedofMr^^^^' 

ista fdcd seguito fidila successive £.ere 
B Padron' delle Ferriere, Frìnè."''^ 
SS distinsero e fuCbno vivamenttì ap­
plauditi, la signora I. Piamoiìti ed ìi 
signor Vincenzo Marazzi Diligenti, che 
si mostrarono profóndi, corretti:,! 
scitori dell'arte drummatica 

Stassera una recita siraoramarm: 
;|?tonlèt<3[ di AlèasandroDuniaa. ì i suo-
òéséo briÌla^ |̂i9Sìp:io avuto' nelle altre 
ìttly^ltftlià;'ci fa certi di una bel^ 

ìbaimàj;.|||,ata. in vero ci pare un po' 
restio piSî lfceatro il pubblico rov'gino; 
lascia un luogo di istruzione e di du 
'vertimen'to pel cèfj^^,#fiòh incorag­
giando artisti cba fanno veramoute 
bene, ^' '••.•.'...' 

^^ Il Tiglid del ;Qa|f>,iMando!inp;Ra^ 
rfna, Ubtóo Ravenna sì suicidava 

à Torino. La salma sarà trasportata 
m.llovigo. Causa del suicidio il disa­
stro, fmansiarìo.4H^temiìàddietro. 

r -

.AB»f9«la£Ì$s£b6 t i n i wen*»! l a v i t i -
— S invitano i signori soci all' as­
semblea cK^V terrà lunedi 6 corr. 
R1(Q. ore 7 ìfl pom;' nona„3alà deìla 

ran Guardia, per delibara're intorno 
i lsoguento ordine del giorno: 
™[f NomÌRa allo càriche sociali. 

: 2ì AppìTdvazionedè! dOnsuntivo 1885 
1886. 

^Nff) 

! ; i 3 P " i ' .1 

3. Stanslamento dei fondi da ©lar-
-j 

jgirsi In' boriefìcenzà. 
. {4; Comunicazioni e proposta della 
iPresìdenza. 
; KB,; L'assemblea dì secoiida cònvor 
eazione, ove si renda necessaria per 
mancanza di numero U'giue, SÌ terrà 
martedì 7 corr. nella medesima sala 

^ • 

ed all'ora stessa. 
Potranno intervtìnirei soli soci che 

abbiSPI i iga ta la q«o|^i 'apri le; 
— Fa un 

' ^ 

I I : t e s n n o CÌB9 :CaS 
/ 

F I L ^ -

- I '•> 

. ' : 
'̂- !l 

- Il Gonsfgiio d'am 
ministrazione del Circolo Demoî faitiĵ o 
^à^ deliberato di distribuire il denaro 
#icaValó jiai Fostìì^^ d i Ì>en6ficènza 
19 settembre'u. s/Weì^ianto éstra;^Ìo- ; 
ifl a so r t e di,N. 82 gra#fl da'tirWlì^; 
cadaH^^^suila basì di un elenco di 

gvm forn^pJiai Medici,di ripafo?: 
'estragione ^verrà eseguita nel gio^^r. 

'12 andante aìlè óra 2 pbm. in luoVo' 
^2iiè; varrà indicato con sepfflWt àv-j 

Diova dj. stalìcT'con cinque Jocomotj-
v e l M J r an ponte m ferro sull'Adige 
deilà^ ferroVia Legnago Monselìce. -

Questo ponte in ferrò è costruito* 
icol aisteuìa-detto a ^i^aiiccio è luogo 
212 metri ed tempera delìk Società^ 
fonditrice di Slfiéliano. Costa^iù d'un 

^^Jeri ebbero luogo le 

/ C ^ 
-•-

t e J prove ''di Statica sono ; riuscite 
beoissinaOj gl'ingegneri rirnasero pie-
n^me^te soddisfatti della soliditli che 
^presenta il pónte il ^uale, QS^pgg^.tta-
* o . > U ^ , ^ t i t a ^ | | 8 Ì ò n % ^ a n i à a p i 

'••' pena uno spostamento di ma^ centi-
metri e' mezzo. • •* v-, • - / • ,.̂ .,..,.̂ , 

' M i 0 r l a ^ © . . - - Lft̂  serB\d9l'"-l.^'3i^'; 
cecbbfe fu inÉiugyrató il gabinetti^ di 

y f ì J^M^ con un banchetto; aVc)ii Inter-! 
vennero tut t i , ! soci. Fu una bellissi-' 
lÉa sarata passata tra amici che non. 
àv/evano aUro' sco^pò' ch"e óeteentare uh j 

ifieio di solidarietà dì' aiutarsi re-
«jiprooatneijte e dì venire in soccorso 

ideila' classe povera^:.,, ,,. 
•ì- B^MM^M receriWsi'ò s^coperts n'è 
distreff^di Schisa,un^ticq»a férruéfei- • 
nosKai'senicale, che offre pregi, vera-^ 
mente Singolari, da meritare, stando 
al giudizio dogli uomini competenti, 

Ja preffl^aa sulle altre acque mine­
rali dìiy^giuesta specie, ; . 

Negli ospedali di Piacenza e Trevi­
so, ed anche di Roma, si sono fatti 
degli esperimenti con rìtuitati- vera» 

; mente.'positivi. • 
;V«tteal,w* — Come ai. riteneva 

b^tla. Jerl'attro' la fusione avvenuta 
•giovedì neiia fonderìa Àrquati della: 
^pjirte infencre 'dèlia ftalua dî  Gari^ ; 
baldivper il' o^onumento di Ve| i j^^ ^ < 

s^|ijiseita benissimo. Scoperto ieri il 
pezzo fusoisi è potuto accertare che 
T i • , •••• V i • • • : *^ • - . - , - ^ ( * f c - „ , - • • • _ • n 

l'operazione era riuscita magnifiea-
mente. , 

Si lavorìi intanto-senza sosta | 4 
ireparare la fusione deil'altsa parisi 

dalla statua,; 4^ fusione che potrà a-
rluoko tVa brevissimo .tempo*; 

il-: 

'HT^-:^! 

• * 

ìwm. nà. o x j 
2 dicembre. 

Tino AULA PASSERA ' 
tto ber tiro alla^p,|ssera ebbe luo­

go domenica p. p / m Curtarolo. ' 
Tiratori scìéltj disdòro prò Ve non 

dubbie di abilità in questo passatam-
po cba iSimmprtale Giuseppa Pru-
dhonime Ha creduto poter ch ia r i rò 
«un divertimento barbaro», Ben ol­
tre dueceififa^pàssere; innocenti vitti-
ine immolate in onore dal dìo Pan, 
non giunte ancor» a veder lo d^lce 
l£ime,^^dd6!0 crivellate dai pallini. 

Si distinsero i signori doti. Giovanni 
Scalco, Cei:are Avti, Giacomo tannini, 
Emilio Garbin, Ezio Giaretla, A. Ce­
rato. 

Noi'testimoniamo a qtiesti valenti 
caccia^ri la nostra ammi^aWne e 
vogliaÉciò «apattarci riprodotto uu di­
vertimento cosi bea riuscito. 

tempo maledetto ; non vuol fare quel 
freddo cbe^ascì respirare nella brutta 
stàgioàMl'L'è ùnà vera melanconia. 
^^^Br*:c»Mp» cb 'e;ffàr&? — il Se­
colo di Milano riceve a pubblica la 
seguente comunicazione del gabinetto 
del New t o i k Herald: 
- « Utì grande ciclone si dirigo sulla 

'^J^*^^^"*^*'* 'preceduto d | ^ ^ j , da-
pressiona che cagionerà disordini at-
mosferici all'ovest e al Rprd dell 'Io-
ghilterra fra Ìhi7^i^M^8 corrente, » 
•-• •M8»i»'ti5'dlS'''li*i«j*à.é^ Kergiorno 
,13 dicembro alle ore 10 avrà princi-
jijpio la vendita degli eutìtti pr^isiosi 

impegnati dal 1 noveipbre Ì885 '.a 
tutto il 30 detto cioè dal N. 62549 
Si N. 68950 inclusivi. 

Nel giorno Ì7 dicembre 1888, alla 
o¥e 10 avrà principio la vendita degli 
affetti non preziosi impegnati dal 1 
hóvembva 1885 a tutto il SO detto 
cioè dal N. 701350 al N. 88003 ihclu-
sivì, nonché dì quelli rimasti inveii-
duti per lo addietro. 

d i iP®tìl®«ai — l\ Coaaiglio.di Am-
taìnislra^iì^ni diI'tiUest^' SdMetà nella: 

^yf^ls^bta del ,30 novembre p. p.; ha 
conferito la medaglia d^tebronzò alla 
ditta Ferriguto *^ostanto J lO ' ig l io dì 
qui per le calzature a nuovo modello 
da,essa ditta fabbricate. 

•l'SJi§8w©rsU®. r - Sono parecchio le, 
pensioni su cui sono aperti i con-
corsi a lutto 31 decembro corrente; 

a/ Per studenti .greci, — Fra i 
signori (Studenti d'orÌg|^|i greca, i-
scritti ili questa R,XJtf|y^!:^^ità,J.^^^ 
sponibile una pénsTon© dall'importo 
annuo di 400 Lire, 

t o studente a «cui sarà conferitala 
• 

pensione continuerà a .goderne il.ba-
nefizio «egli anni successivi,-fino al 

icoc^pimento dei suoi studi. Perderà 
•Ja^^plnsioné q^elb ehe : si recasse in 
altra ypiXersità, e quello di cui not 
fosde,,buoao/il profitto scolastico. 

m^ pagamb.i-o; della pensione sarà 
^ ,̂|atto in due rate posticipate, il 1** a'̂ î' 
%nle.°e il !*• agosto. 

b} Collegio S, MarcQ. — Upa 
pensione di aM^^VìE^Ve 400, apparta-
jtiente alla fondazione del CoUegìo'S. 
Marco ih Padova, a favore dì un gio»; 

iìvane povero delle provincie venete. 
-Studente della Facoltà di Giurispru-; 
danza. La pensiona s^rà goduta, da 
chi la ottenga,ij^jt^t^i^ti il ctìyi^^lP* 
gli studi d' Giurisprudenza, e si con-

; cederà a chi par morale condotta e 
progresso negli studi anteriori, se ne 
sarà reso meritevole. 

La pensione sarà pagata dalla cassa 

posticipate, l'una^j,! 1° aprile 6 l'al­
tra al 1** agosto di ogni af̂ jfio, verso 
ricevuta vieta e firmata J%),Pre8i(Ìe 
della raco!là, che attesti la esemplare 
condotta del beheficato, la molta di-
ligenza o il profitto. 

c / Collegio Jijngleschii — U n a 
delle pensioni di Lira mtìm&Mìm 
fondaziojìe dotta dal piJlegio^ftngla-
echi, da assegnarsi a giovani cbo stt-
te^idano agli studi dì Medi^iina. 

gli altri doGUmarilHl cancor-
rente dovràV provìiro di app^r t^ere 
Ì& origine di famiglia) alla lerradi 
"ìuWia )n Istria, 0 ftìja^iiìifà di Trip 
'*'so.J£omttne a Diatrafctwó alla città 
di Padova (Oocttune e DiatrettoV 

Lo studente a cui sarà conferita la 
p lp f tne cóntihuorà a goderne il be: 
nefizio negli anni successivi, fìrio al 
compimento, dogli_studi, purché non 
sìansì mutato te suecondiziònfdi for-
-y ^ '--I -• .- 1 - J l i ' 4 - ! . ^ - .' -; ~ ' : I - - . . - '^ : ! • ,̂ I , 1 

tjiĴ na e nonmanchiflO le prof? del l l 
sua moralità a del suo profitto scola­
stico. • . , , , . . . . . 

Il pjìgamento della pensione avrà 
luogo in duo rate posticipate, il 1* 
aprile a il 1" a 

LA 

Gaspare Gozzi sì terrà domenica pros-
aima (12) unu confoionza nOlla sala 
Sopra la Loggia in Piazza Unità d'L 
talia alla ora 1 pom. al prezzo di oQ 
cent, il cui ricavato andrà a benaficio 
tìeglf |tpj|?o,ti ipoveri d'Università. 

I vièlìetti si vendono pressoj li-
brai Salmin, Druker e Draghi epr.es-

. - ' I I . - • • ' . • ^ " 

so il comitato Vis Sale al N, 9 dalle 
ora 1 alle 3 pom. 

i i i ^ ì i . — ir^Chiar, Sìg. Prof, Pietro 
Spica inauguroià domani 6 del di­
cèmbre èòrr. alle ora 3 pom. nell'IP' 

V^mf di Chimica ft^rmatìeutica a S. 
Mattia il suo, corso libero di CHitnlàd 

i < " ' ^ ' L _ r - I t Ci'^fci 

à&XlQ sos fan?e alimQntaTi con u n 
prelezione « angli alimouti o sulle loro 
falsificazioni ». --

^''Ca^^^lSaMl 6 Wéarlì :'Ta 

anche a 
fiimà G^a 

ar3a*-p 

! la sarebbe una bolli9 

,, s i 0 . —» I carretti di ghiac­
cio oomìnoiinò ft, faka la^lfro comt^ 

lo tìfàdà dalla città; sene 
eyono riompiéire le ghiacciaie. 
Però quei ghiaccio è tanto bruttol 

Non si potrebbe riporlo un"; po' più 
nello •?, , . i , 

Non sFpénsa p||̂ ^%jrVadern8 la Ì)ro-
venienza, visto clie' vuoisi certi mi-
IVobi non muoianp punto nel ghiac­
cio, cosicché potrebbe mantonersì a 
ricosttiuirtì nuovo fomUs dift??morbo 
anziché riuscire di 'salute? 

i ia 4»sestiohe è più ^rava dì quknto|, 
a ;^rimò ftspatto^ si possa crederà. 

la compagnia Biagi rappresentò Gibr-
gxmi di SardoUi Noi avemmo^ campo 
di: apprezzare «^^lavoro ad. esecuzione, 
(juando la cc^mpagnia Pasta la rap­
presentò al Teatro J a r d i netl'aplrìie 
d( quest'anno. L'intarpretazionsidata* 
CI dììlla compagnia Pasta riuscì degna 

^-

"f.l'yr-:: ' ' 

;:M 

--^ÌÉikì 

'^^^^ 

%ulta per' reati di stampa, riceviamo: 
L. 114.25 

- I 

'k -".^m 

[ . ••-"•n, . , -«l- . |W'. 

-T.L-A' 

'^ ^ ^ 

Listo f f W a e n t i 
F. L.. prof. PuUè (a mWzo 

V. Panzaccbi) . . . , 

- ' ^ 

^^^i^lO. 
I r 

- 1 .'.,S\--

f Ì 2 I 9 5 

m-

V e r s i I . -i- EicordJamò che questa 
sera al Teatro Verdi avrà luogo il 
grandioso concerto doMa esimia si­
gnorina Tua col pianista Max Van 

#tjtì Sandt 
. La conÓB(«tóÒ^^^a^lMimF»b Va 
|>otentis8Ìma!^(^Ìll» nel t r imi gior-

, \ ^ ^ I j 

ni dar suo inìzio nell'arto; oggi ci sì 
rìpresenta nef fulgore della sua g!oria 
e noi saremo superbi di averla indo-

'\ 

Ripetiamo perciò V attpaentissimo 
programma : 

9 

PARTE PKIMA 

1. iBrî Tittis, "Variazioni e fuga sopra 
un tema di HandeL Op ; 24, Max 
van de Sandt. 

% Mendelssohriy Pr ì^a parte,dal QM-
• certo in ìpi, i|jm.,, Xeresina Tua. 

3. Henselt^ a) Berceuso .— SÌ) llnt 
Hchwijnderes 'G i ì ck— Mogkow 
sì^if e) Tarantella, Max van da 
Sai)dt,,., .; .,.,•. f^ii^^ ': •• ' 

à. MendeUsohn. Seconda parte del Con-
certo m mi inm., ieresina lua, 

V 1 l 3 

P A R T E SECO>^DA. 
f 

6. 

6, 

1. 

- j , - , -1 

lì. università in due eguali rate 

Chopirii 8) Notturno t | |scrìt to da 
^i lhelmy — Bohmy b) Gavotta, 
Toresina Tua, ..^ 

Henseltj a) Ave Maria— Zeti, b) 
PoloVìW#^MtìX vao de S^i^t. 

TVieniaiosfei, a) Leggenda — Zar-
^^Sitzki, b) Mazuika, Teresina Tua. 

• N.B. Il pianoforte è dellarinomàta 
casa , Schiedmayer Pianoforte Fabrik 
di.St^ttgard provve((Mf#^«na :R. 
Acctidemia di S, Cacilia di Uo no a, con 
depositi a Venezia (presso Cosselii) a 
Padova (presso Lachin). 

PREZZI : 

ingresso alla Platea, Palchi e 
ijitlteria . •• . • .« . ' 

rigresso al Lo|a;gtOn6 . . . 
Pbitroné (oltrt*^l'*Ìngi^es80) . 
Scanno (oltre i*itisres3o) . 
Scanno chiuso in Galleria . 
Scanno chiuso in Loggione 

1,€^SB§ a l . . B a s a i m ^ | o 4 i « ^ 
pregano lo, autorità munjcipali a in­
teressarsi dei cani girovaganti al Bas-
sanello. ' 

Quéìlf' importante borgata fortna 
orm^ai un vero annesso ei oonnssso 
colla città; converrebbe perciò che 8Ì 
proìidtìSfJo uri provvedimento. 

Quando, si smonta dal tramvja se 
ne è circondati in modo da poteroe 

• r 

avere proprio paura. . 
Le guardia municipali,,, adesso, si 

interessano provvidenzialmente anche 
del suburbio j se si pansasae un poco 

di ogni maggior elogio; ecl ancor ri-
colammo con intima soddisfazioneia 
Vitaliani nella parte dì miss Paola. 
lerSéra invéce l*e^|uzìona lasciò dei 
•daélàerìi, ih tbtti,' specialmente per la 
poco adatta dislribuzionó delle parti. 
Ciò non: ostante riscossero applausi 
la Monili Hif Tiozzo e Bìa 

Stassera replica della Painai. dì 
fSSrdou. :.'. /. ^ ^ 

WfePi^^l scrive reclamando contro 
uno svarione incorso ieri annunziando 
il brillantissimo bozzetto lirico «Fiori 
dì serra » siccome dal sig. ReRicòar-

i, tenente di c^ivalloria. 
Qaal lavoro è ìrivope .dell'egragìo 

Adolfo Resplehdino, impi lp to alle 
Posta locali a noto autor© dàlia 
f Leggènda dì Caprera » deeiamata 
nei decorso giugno al Teatro Gari­
baldi ij|àugurandosi il monumento al-

M^Eroe dei ^WMondì* : . ; . 
^ • 

OJÒ per l'esàtlezzaj lieti:di Bpplau» 
dire dì nuovo Reaplendtno, come sa­
vemmo, stati lieti dì applaudire Ro-
Riccardi, di cui tante volta dtcammo 
bene a,che no,n..^^^^.|^j^^j^herà^écea-
Siene di presto élpÌ;ia'''o 4» «uovo. 

degli Mgetfcì trovati 
e depositati presso l' umcio di PQÌÌ-

zia Municipale; ;, 
Per la prima volta 

^|\etta da donna. 
Un anello d'ofB. 

" • • » • • . 

Uh orecchino corallo legato in orò. \ 
Un bifflietto del Monte dì Pietà. 
Un bigliétto del Monte di Pietà 

oggetti preziosi. 
Un bìgliotto del Monte di Pietà* 
Un ombrellino seta^^^ > 
Un mantello da uomo stoffa. 
Un portamonete con denaro. 

36 aS dà . — Tra due'Tagìizze: 
E ^ J ' > 

Come, tu consentì a sposare un 
'•••• ' ' . - . _ \ I • ì 

che non ha più neppurO un 
dente? 

— Bahj né ho io per due \ 

itàdliio. Stefani Laì^iptf rOag^ 
di Codiverno dì Vigonza7^oir5ian^ 
Rosa di Domenico Leone, sarta, in 
Altìcbiero di pì^dovav : 

Eparetto NaifìI fa Tommaso, ma. 
novale, m Selvazzano, con Sbrgato 
Maria fuiPietro. viìliea, di Brusegana 
dì Padova. ^" '•• 

i||.<flena Isidoro dir Gaetano, conta­
dino, in Ponte di Br |nta . di Padova, 
con Rigato Filomena dWietro, Con­
tadina, di-fririlòra di Saonari. 

Osi Ben Gaetano fd Vindenzo, A f 
ftìtiiera, in Verona, con Legrenzi Te­
resa di Antonio, caBalinga,4yi Veronaé. 

Squizzato Antonio di Vafèntino, vìU 
lieo, in V'Manoy'^^on MioheloUo (5la-
seppinadi Giuseppe, villìoa, in Padova,* 

Marcon Antonio di Michele, conta-
diab, in Fontiinivo, con Contin Sera-
fina di Sante, contadina, in Fontaniva. 

Unica puhblioazione 
M'iifatti cav. Qiietano fu Pietro, po8-

gìdente di Ala di Trento, con Dondt 
Dall'Orologio march. Oi'sola di Gio-
vannu^ipossidente, di PadOVa 

Seconde pubhlìèazioni 

Agostini ^anta, fu Giovanni, affittan-
zìere, con Mìcholotlo Luiaia di 0Q(- -JS 
stante, casalinga. ,, 
i Gaponello detto Reda Gaetano 
Luigi, spa,z55Ìifio,^onBedo Angela di 
Antonio, donrìesticà, , , ..;̂ f '̂ 
•̂. •Salmasa'Giusiìppa dì .I^.aja!e, v i T S ^ 
cbn Rossetto Clémehtin'a'dròiovaanì, 
viilica.' ^m^m '• ' : 

Forzan Giosuè di Giov^i^i^^^con 
Beiluco Felicita di Antonio,cohtaaina-

Mùnaron GiOrieppe fO Antonio, ina-
' pÌ43gato, con Zanibon Iréhe fu Luigi, 

casalinga. , ,,,,, 
Lìoh Luigi fu Antonio, afQttanzìer^, 

con Z^go Emilia di Luigi, contadina. 
\FaGhifìato detto PonchU Natale di 
Luigi, contaĵ inOja'O'̂ O iNicolè^ detta 
Ciorlin Santa di Sebastiano, cootatÙnfi. 

'Varotto Federico di G. B., conta­
dino, con Luise Eugenia dì Giacinto, 
contadina. , 

lE—n 
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B.olletliflfio delld pubblicazioni dì 
matrimonio del 28 Novembre 1886. 

prime pubblicaùonl 
Bortoluzpi detto Bruscaia T'oootao 

di Valentino, oste, con Dasarò Amalia 
di Giuseppe, cameriera. ': 

Làiido Antonio fu Michele, ti^ogrà-> 
f(|̂ ;̂;pon Antinì Carla di Angelo, sarta. 
• 'Cantìlla Luigi fu Serafino,;, .villico,'; 

con Bdttio tJalestina di Fortunato,' 
casalinga. , 

Gomiero Eugenio ifu Qharart^o, mu­
ratore, con Franceschi Angela di Ga­
spare, ^ìlìica. • 

RoBBelto détto Pausato Domenico; 
di Errnenegì)do»,fSnaciere, con Zago! 
delta yaugatù Ctìlestina di Eugenio,; 
casalinga. 

Destro' Antonio di Giovànnìi fac-
chino,*^BìS Andrighetti Anna di An-' 
tomo, 

• M 
a. 

BendazzoU Antonio fu, Pietro, caf­
fettiere, con Ruel Anna di Giuseppe, 
casalinga. • 

Mingardi Vittorio fu A%eìo fac­
chino, con Marcello Maris^ di Giu-
seppOjiavandaìa, , 
i OoUera Sante di Giovanni, bar­
caiuolo, con Farisèato Vittoria di Vin­
cenzo, casalinga. 

FuuiagaUi Santo fu Lino, fubbrica-
tora mobili in forro^ con Tamboso 
Luigia di An1ionio,FlbbTioatrìc9 dolci. 

Tutti del Comune dl^P'adova. 

, Tiso FraocóSco fa AntonìOjleffator© 
ilbVi, con Salton Giacoma dì ' omo 

, _ j • 

nico, casalinga. 
. De Z\iani Vittorio fu Sante, villico^ 
con JElttvazzolo detta Disello Antonia 
fu Stefàhè; valica. " 

Berto Pflf8qu&le,di Platone, viVlico, 
con ZineliatorAnna^dìi.Mflccii^^il^lic»-
, Pasquali detto Filippi Vericèslào 1: 
sicloro di Isidoro, contadihb, con Luisi 
GitìditttSli Glìvoji^asalinga^ 

Tunetta Luigi di - Giacomo^ giardi­
niere, con Savio Maria di Virginio, 
c i B S à l i n ' g ^ . ' •• isfe^-.. • . "' " 
-.̂ ^F^gMitate-'î ^^aiu îf̂ '̂ 'Èobfcft 
dino, con Mìc^^pttb Vi |^ i | a di Gio­
vanni, contadina.^ .̂ ^.^^.^"^"'' ;,,.;.,:.'..*,.„ 

Bettella Antonib'fa HoViold, conta­
dino, cò'h Fàggin Antonia di Luì^ì, 

Caon GiuBe[ìpe f̂u Antapi(?, affìttaij-
aiere, con Crìvellaro Giuseppina <èi*̂ ì' 
Antonio, casalinga. ! 

Tutti del Coniuhe^O'aclovn, ' ' 
^Nicole detto Ciorun Pasquale fdi 
Michele, contadino, di Seivazzanp,;Gqn 
Galeazzo Giuditta di Pietro, conta-
j|£na, di Chiesanova dì Padova. 

Giova Caterino dì GiacòVhO, conta­
dino, jn S. Andrea di Campòdarsego, 
con Pegoraro Teresa fu Prosdocimo, 
^qont^dina, 4n Arcella diiPaclova. 

Babetto Vincenzo di Fraiic6'8co,conf^s 
tadino, in Mandria di Paiiova, con 
Toson Celfìstma di Sante, contadina, • 
in Campodoro, ; 

Barupo Enrico: dì-Biagio, conta­
dino, dì Murelle di Vììlanova'^di Cam* 
posampiero, con Carraro Emilia dì 
Luigi, contadina, in San Lazzaro' l"̂  

^ Padova. , .;; / : ^f^ff^-
Forrb' Giacomo di .Antonio, ^ l i^^v-s . 

dì Saletto di Vigodarzere, con dam-" 
pore«e Elena di Angelo, casalinga, in 
Ancella dì Padova-

%\t\Giì Beniamino di Marco, tintore, 
in Padova, con Guido Luigia IPGia-
como,^ casalinga, in Pordenone. 

Giacomello Luigi dyVndrea, villico, 
d.i Lion di Alb'gn^^s '̂go, con Sohiavon 
Giuditta fui Ntttaiei villica, di Volta 
firusegana di Padova. 

CocohVò Giovanili'^' 
tad'nO^ ;in Padovèij^cori Polito Maria 
di Giovanni, contadina, in Tramonta 
di Teolo.,' • 

Albrisi Girolainoiii Qiusappe, im­
piagato, ih, Como, con Lazzarini Ed-
ige dì Giuseppe, agiata dì Padova. 
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Estrazioni del 4 Dicembre 
VENEZIA 61 

19 BAEl 
FIRENZE 
MILANO' 
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PALERMO 56-.44 
nOMA 179 •-'68 
TORINO 44^45 
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jO^aiìcà comiìagnia dn^^^à dal cav* 
ii, ÌBiivgì, Rappresenterà allo ore 8 4f4:j 

Pàtria ' 

- " . • •^ ^ " I - . 

ì 
j , ' CO ^m 

etiD. - - A Lione affari normali a 
prezzi ben difasU 

A Sh'anghai affAri attivi e prezzi 
jii r i t ì l z o . • •• 

A Yokohama buona córrente d',af-
fari tì prezzi ftìrmissìmi. 

A Milano affAri pocfii, ma prezzi 
•'•jK'-w Genova affdri aitivi o pressi m 

graduale miglioramento,^,^ 
Co£ouà. »- A Lì^rerpooi sostegno 

nei prjOttti 0 rialzo nei futorì, 
Fermezza, ad H-ivre e a Trieste. ^ 
®«iiE»«ÌS. —" A Milano iftAtì dif 

Il ci lì 'm cttugà degli alti-prezzi. 
Cisgrè. -* Continua sri :mér-"v. , 

fu un nbVésb solo H^Hayt'e, 
JEttccluérl» — Dicesi che in aran­

cia e ih AueWià verranno ridotte W 
seminagioni.;: ..^^^....::.....^. ^ , « - . ' -

U —-, Aoootidiintì e in ri-
basso *f̂ G*enova, specialmente lo stoc-
Ct>fis9o e li raefiuxzo del Labrador. 

O l i o d^o l l^a . — Calma e libas-
60 a Genova nella qualità mangiabile, 
ricbiesta e ftìrma la sopraffina. 

^m 

io BUìrl^n Italias&ci» 
l-._.Jr'J 

^EÌ'f=l!^-^ '̂ 

5 DICEMBRE 
' t a repubblica di Genova per 

Sconfitta degli alleati Franchi e Spa-
ghuoli rimase in balla dei vincitori, 
avidi di vendette e mai sazi di cru­
deltà, oltre a (ÌÒVere pagare, agli au-
Stria^^i^nn grosso annuo tributo. 

Le angherie che questi commette­
vano erano al colmo. 

i l 5 dicembre 17Ì6, gli, austriacf 
traeciiilvaw un mortaro a^jbomba, i 
quando pél, g r a ^ A e s o sfoinî ^fosi la ; 
strada,.! soldati volevano co^atringartì 
i cittadini a rialzarlo, a cui questi i 
ricusando, si videro'trattàti*^ol ha-i 

A lai vista un f^nciu lQ^d}.qpind)C} ì 
snnv^Pfr nome Babila, dato di piglio 
iàd liti éasso gridò a compagni ; « La ; 
Tompò » lanciando il sasso contro i l i 
soldato pMussore. '• 

Fu « é s t o il segnale :d*una gena- ! 
rale sollevazione, m cui dopo cinque 
giorni dt combattimento, Ca:$cìd igno- i 
Kiini|§ameili::qùél popolo dalla città •, 
gli àostriaci invasori. 

sgomento era delicato M anche un 
pò* arrischiato: la confessione aT sa-
oerdotè '^ t ì l l giovinettl^^moribonda, 

cemesLttìL, superata. 
UtMojSitMelm^ hnoora là fami­

glia; si C^MQ il momento che il pà-
non d*è per farle visitare la pò-

alia. Carlino, W bel giovi-
apparire di Gilda sì sente 

tutto ritóféllolijra e torna n farle l'oc­
chio dì triglìo, a sussuj^iii paroline 
dolci Od accostarlisi. La sprella 8t|É |̂. 
^s.iA chiama a tìè la sorella, e pòsa 
ÌT capo su! seno di lei, e intanto Car" 
JijiO cohtinua coi «vi ricordate? » 

Amalia ai guarda attortìt^tmarrita, 
di ftupvo sì getta n^lló braccia di 
Gilda e iti quell'i^liima stretta stra­
zi ante 4 ma Jiet sì Spegne. 

Sono scene intime della t ìWreale 
piène di verità e di cuore. 

La lingua e lo stilo sono buoni se 
né! prim'iUto togli queirugg'oso e 

,¥continno intarcalare di tutti gU atto­
ri ft caro lui'f caro lei à messo là qt^ 
yideìite/nente a rendere più dialeltalo 
i'a scena. ' ••]•': .,, ̂ :., ' : ,̂ ŷ ĝ  
.;;.Gtlj artisti hanno eseguito aceura 
tameute il lavoro; la Duse è siat 
Inerayìsriiosa; i nervogìFmi^ ri3t«rism! 
àèWa. Dama dellii camelie, AeUfiFedora 
ieri sera non c'erano; ha recitato in 
una maniera tutta nuova, è stata di 
«na semplicità tragic», d'una verità 
incisiva d'una pasStone sottile e pò 
teotej 

E* stata chiamata sei volte al prò» 
sconìo ed é stata chiesta la replica 
del lavoro. 

Ora domando io come . vaiche ^e 
etesse scene a Milano furono |bmpll 
tametite ripudiato:.se si toglìeM'unica 
ragioi)e plausibile che la diffcsrenza 
d*iisecuzione l'abbia fatto pikcere a 
Epma e cattfe a Milano, mk resta 
che aggiungere; Z>fi gusUbus non est 
dispuiandum, 

E' àncora allo studio Tannunzìata 
Ahbaiessa di louarre di E. Renaioip^ 

•V- "(i^ai 
) 

ordinò, il 1 
tno esperimento hei comuòi d'Alba 
e Tortona della miìim comunale 
ibcaricandola diiisostituire il ser 
mio di guardia nei riparti del-
r esercito permanente. 

Il lif vìzib dùreirà una settimana. 

genìa,^Eiattìvandosi domattina la 
linea ó r p è n t i m i g l ì a . . j ' imperatrice 

érila partirà pei* tfSfìdighflra; dopo 
Iche giórno riparUrà^^per Roma e 

poli.H::xMBiC: ' '•''^^' ' '• ••"'"•""̂  " ' 
., ^^ff lB»^^^. ' . : -^ ' tjn "dispacolò; 
liriiiniàtero della maHna annuncia 1 
il Chandenègoìi* è passato por Singâ '̂̂ " 
poro diréiio.a S u & 

•"t 
i^^.« 

La cpmmissiori'Piper ii riordina­
mento dell' esercito aĵ pYovò fi 'pro­
gettò del ministro; ma respìnse la 
jjroposta per la istituzione di una 
ctiòla dì perfezionamento a Òa-

serta degii'« ffici ali che escono dalla 
Scuoia dì Modena. 
m: 

e«S 

* 

«i8l'«s, a , r- L'incaricato tì'ttffpi|^ 
dì Stirbia dichiarò ai f ministro » degW 
esteri di Serbia che egli cercherà di 
cnnsolidfu'o i buoni 'riipporti -iìon la 
Bulgaria.- •, • ., ,.^^p^ _ , • . 

Btsc is ros i , i , —. La B s l e g l l S e " 
Ìg4ra Jè initìhiionata dì dtìnferiire 

Ò0# Lobanoff, a Vienna, per spiegare 
come il Governo consentirebbacìi for­
mare un ministero composto di tutti 
i partitij che scioglierebbe la So-
branie. 

Alle ore 5 pom. del SDìcenibre 
4886 colpito da ìmprovvlsor inaici 
re, cessava dl^vivere nell'età 

nni 62 il 

Smisr 
' . 

Stpetario Ca' 
Provinciale di'Verori 

azio 
:H^. 

I -

l à vMovà 0O:M!na De JBoiaii 
i figli in^. Tiilitó; Sofìa ^-DiuK 
ì fratelli Don Pietro, GiovahOiif 
Cattfìriha e Maria, nonché il ì?e 
nero. Zini dott> «Domenica ne danaos 
li triste àntìtiiició ai "pltréntiWf 
agll'̂ Wiici é̂  fregano d un requiom 
l óaw^slmto. 

11 progetto per il bosco del Mon­
tano fu esaminato ieri da àìbuni 
uffici che elessero commissari 
Bi'eg|gze, Papadapolì, Di Broglm 
e Feî h Enrico. 

' 

blìca una 
go che fa 
bulgara, 

- * 

t« 

Un po^^dì tatto 

^i^^J^«6u?ia deplora che il Con^ 
^gno'superiore di marina com­
pongasi Specialmente di deputati 
i quali sono in buona parte mini­
steriali e portano la questione p"0-
litica nelle decisioni da prendersi. 

• : 
. I 

" . • 

I deputati agraî l meridionali, fra 
i quali trovansi gli on. Branca, 
liacava, Lovito e Serena, terrano 
una seconda riunione,'; nella quale 
dìcesi saranno prése importanti de-

ìos, ^ . •— Il Nord pnh- ' 
l̂ ^ga lettera di Pbtrpbur- ! 
la Rtoria dalla questrooiif 
• dice fra altre co^e, che 

la ÈuRsia non reclama il possesao di 
Costantinopoli: non saprebbe cosa i 

^fftìttiya;dtgiì strétti, e che il; SiiÌ4ano j 
si, oostijtjii^ca guafiliano realis degli;! 
atVeitf, dando alla'Rusjìia le garansie. 
éfTilitt'vé' defl'a lóro inviolabilità. La | 

ussia può esse^^lgj, più fedeiwaileato,;; 
il più sicuro stìs^gno della Turchiaj^f 
poiché nessun' altra ^combinazione of- \ 
frirdbba la etessa sicurezza. 

Verona B Dicembre ÌB%Q. 

mi eiisratortì 
RISTORATORE DEI 

sistema Rossetter Mì^ Nuova 
X • 

perfc?;iouato dai chimici profamieri 

hiMenìQXÌ dQl 

m 

€rl©l francesi 
• r i 

H ' a r i s L 4 , — I.ministri riunitisi 
fjtamane airKìiaeo si occuparono so 
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ig,psTRA. 00RR13 P0NPEINZ ,̂ 
KtlEKia.4 1 dicembre. 

ISiamo ìli piena stagione di teatri ; 
agiscono tutti con più O; meno suc-
ceasci.,, ' _• •-,-•; 

Questa sera erano annunciate due 
jiovità, l'opera: Vitihacio al portatore 
al;iI^;fammatic(|MJ^azionalà e In porti^ 
*j|i«,iot'scene :d©Werga al Valle. 
, feensando che di musica non avrei 
potuto dare di primo occhietto un 
giudizio adeguato sono andato ad as­
sistere alle" scene del Verga^ rappre-
^ l a to dalla Compagnia Rossi Duse. 
V!|ÉÎ Ì30SÌ2Ìona drammatica |.del boz-'f 

SQUO è ftìliciasima; non riesce nuova 
parche sono la storia véra di tutti ì 
giorni. 

Due giovinette del popolo, le figlie, 
d'un portiere sono a contatto con uh 

elgiovinotto artigiano, •so|ne inna­
morano; tutte e due; egli p^rò corri-
Eponde £̂  Gilda (sig.* Oottin) alla pi^ 
piccola e la chiede in sposa. Amalia 
la maggiore (sig.* Duse) di Ifcesco û  
BcfiTda «nà malattia a pen^tirsi chie­
dere il parerò su tal matrimonio, n|̂  
vuol morire dal dolore. Gilda avven­
tata e lekaera ragazza non vuol più 
saperne di Carlino, è inn«^orata-4|i 
^ p i t t o r e chela seduce e fugge con fui. 
_. Al secondo atto. 4mc<i(C«- è grave-
iSènte malata, il mal sottile si à im­
possessalo di lei. GiJ(io[»intahlo aman­
te di lusso e degli agì dellafe vita, lì 
ottiene a contìnue spese dell'onore, 
lontana dal tetto puterno, è un'affli­
zione per i suoi. Amalia piùsistrug-i 
gè d'aoìore vedendosi sempre avanti 
ii suo "Cardino ed apprestarle, cure a-
morevoli da fraltìlìo, ma òhe anzi 
parlandole di continuo appassionata­
mente di Gilda ÌQ fa soffrire amba-̂  
scie di rporto. ^ P . 

La malattia si è aggiravata al pun­
to che la madre crede opportuno col 
pretesto di una visita, far venire ih 
casa lo zio prete. 

Airapparire di Don Girolamo {éom-
nendatbr Rossi) si sente fra il 'pub' 
biico uno spiacevole mormorio. L'ar-

---".--
w 

Il In 
I \ 

Sprivpno da Lanusei.^(S|rd§gnK) che 
parecchi contìneatal'i sFarcaii aTor-
toli, recavans! ad Tir su lei per atten­
dere [alla ^vorazione della foresta. Se-
dévaciìp tutti sopra un carro; ed arri­
vati presso un precipizio, i^^eicolq 
ribaltò, e tutti caddero dentf^ Uno 
dèi continentali rimase morto' sùll' i-
stanlò; gli altri feriti gravemente. 

^©Sà4Bwa, -^ Sì fanno girandi, pi*epa-
l-ativî ! pél,,ricevimento delle maschere 
Italiane. L r vane sezioni della Società 
ginnastica Cristoforo Colomba prèh-
"défanno parte al ^Wsa con carri al­
legorici. Air entrata dell'Acquasola^i 
lifarà un gran castello coedioevale, e 
tìei gì'ardino del Caffè d* Italia si pre­
para Una véra fantismagWia orientale. 

Giorni so i^^Pavia votile estratto dal 
^Ticino un^ildi^vere di iiomo ÌQ istato 
à,x assoluta putrefazione; Pare che da 
quindici giorni circa fosse àott* acqua. 

Finora non si aà; chi possa essere 
il ponila annegato. 

c è r s © . -^ 11 brigante Pietro Matteì, 
der vMlag^io corso di Santa Lucia, 
condannavo a morte in contuccancia,* 
per parecchi assassini, fu gior̂ ni sono 
segnalato alla ge^pdarmeria. Questàf^ 
messasi sulla sue traccie, fini per in­
contrarlo presso un torrente. 

I gèndiî t'mi erarìlt sul punto di cat­
turarlo quando il ^lattei, dopo eoari-
cati i, due cojjpj^ijél suo fucile, si slan­
ciò jrt uir precipizio. I. gendarmi lo 
seguii:pn6py*bi'igìinte fu pre'so, ma 
un gé'ndarmjB sì ui3"cìsejdadèhdb. 

"'"""è^i'i fgaglc"sl,-~--jManda-
da. Culaia essef© colàisbare^ti una 

trentina di pugillaiori inglesiWóhe ac-
compagna,ho due climpioni venuti sul 
territòrio ^francese per una sfida dì 
pugilato ^i^oìbitft in.inghìllerra. Sòom-
messe; cpnsiderey^jj, sono impegnate 
par ambedue legar t i , l boxerés si 
sono diretti a Parigi, la polizia fran­
cese li sorveglia. 
' ' l In 'geraer£t^liD|àpàsnìtoìo «OD-

^ à m t a * o . — Il 3en|tjftle I^irelo à 
.jtato condannato dal Consiglio di guer-
>a dì Madrid a due mesi Ji liarcere 
perchè scrisse alW Regimi "R^ggento 
respirigcìndo la croce al merito mili­
tare, J" .,, • ^,-^,jtìfe^.-

II generale è stato arrestato. 
I drou&miàl dolile Mèià^saa^pé, -^ 

La Stefani Ci comunica da Londra, 
essere avvenuta una esplosione nella 
mìriitìra di Glema|,e presso Durhara. 
Tre rhinatori rimasero baorti 'e quàt-

L'aftluenza straordinaria di ve 
scovi a Roma, in questi giorni, è 
a,ttribui;ta al fatto che si vogliano 
impartire dal Pontefice nuove ìstrù-
Izioni relative airenciclica sui mo­
vimenti anticlericali. 

m 

!• 
3: 

^ — -.^ . t'-^i - 1 ^ 

| V 1 

\ * 

] Appena approva;to Jn .jtìàssitii^ ; 
il protbcollo finale'delia terza con- ; 
ferènza di Berna' sui traspoftf in- : 
ternazìòriàli per lé ferrovìe, testé 

alla; ntoìnà dei suoi deIé|W per 
addivenire alla ilràaa del relativo 
trattato internazionaleis^ 

.L ^. •- i ^ 

"«JVW^rr-,'- ' • " ' - , — y—r—-
^ - . 

m m •' •• 
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lamento d«glt affari correntr,,;)Freyei-
net infornnerà oggi la Camera; che il 
gabinetto essen4ii;, dìmiasionario, non 
può continuartrifpartecipare alla di-
scussiono del bilancio..^ 

Sfarini , 4 , ~^J\\JournafOffiGÌel 
annunzia la dimissione del Gabinetto, 
parecchi giornalL credono che Grevy 
conferirà a F°Suquèt la missione di 
formare il nuovo Gabinetto. ^i 
„. , lPa^l^W'*. — Camera — Frey 
Cinet annuncia le sue iiimissioni, di 
chiara che il ministero! non crede di j 
poter partecipare alla dìscussidne'del j 
bilancio non SQntenc(*>Ìi^l*adtorìtà ne- : 

Valenti tì&V-
ttìlei prepara-' 
no questo 
atoratóro, 
senza és&ere %": 
î a tintura, rs-
dgJàJJ primi" 
IW^atorak-
colore ai Ca 
pelli, n§^m. 
forza la radicali, 

nomdorda la biancheria né l%Dtì|ÌaJ 
Prezzo della bottiglia eoii i S z i o - ^ 

ne/Lire 3 , 

* ^ i 

VKi 

^ 

. r . r i i - ' l . l i i -

iJ' 

m m\ ^- mm^' 
m 

wm 
Tintura in cosmetico deifrat. RIZZI 

Unica tì^tìira in CostoètiiP:iiigfi3i^ 
rita a quante finora se ne conj&scOào-
!l Cerone chtì" vì offrian^o'è cj2!mpOSÌ,é 
dì midolla di,,bU6 la quale riWorsa j | 
bulbo; con qut^sto si 6,ttiene tonta" 
neamente BIONDO, CASTA'ONt» 
NERO perfetti. — Un POMO Ì Ì I " G -
gan^ astucòio Lirtì S , 5 0 

:;ss 

eq!!| 
'ifi%;. :^-5iW cèssaria ; invita la Caldera a prore- : 

g a H i . ' :•••;••••• . . :" * ^ V ] 

Laguerret allò scopoMMascìara ài- ; , , _ . . „__ 
Ì*>Btrem,a sinistra il tempo di deliba- | ^« ^»^ rinomata tintura, tn umW 
rare sùtcnézzò di emendaire 11 vòttî Jl P .; oottiglià 
àyieri d,eUa Camera chiede la sospen» ; 

- • ; •-.• 

filone dtìlia sedata che è respinta. ' 
. ;La prossima seduta avrà luogo lu­
nedì. > : j 

( , 

, 5, ore 8.15 ant. : 

MìWthettìè indisposto ;no-^^^^^'*' 
prendere . parte al làvpri 
mentarì. Coristatìamo tuttavia con 
piacere; nulla esservi (|i allarmato; 

^%;Otestate contro le vóci contrarie. 
(Ne si4^o 'ben, lìe^mjl 

pósi^ion^ è -seuipm-r |>iii 
; egli, stesso senile di Won 

avere piii la maggioranza. 
^ ==: Prevedonsi gravi discussioni 
in̂  occasione del biiancio dei lavori 
pubbUd. Grande#battaglìa, sulla 
discussione dei 1000 chilometri. 

l ^ I 2 i ; . Ì 3 C Ì i I A M M § 
j -

(AGENZIA STEFANI) 
' 1 

i > i ..-S'.J. 

•/'SMf' 

lordici sono 
sono salvi. 

QK'à^ ŝapoltì. Oli aìrtì 

-r-*^ d 7 3. i 

, 4 , ™, Il Senato, la Ca-
l̂ niBra e il Saptosinofc si sono riuniti 
conforme*l|Ì costituzione, per eleggere 
il metropolitano, Primate, capo della 
chiosa autocefala rumena, 

" . 

é^ì 

jBjaiswsHffl,. 41. r - Un dÌ3f>accìo da 
Mozambico del 4 corrente annunzia 
che le /orze portoghesi^'^&iut(ite„ dai 
piccoli sovranii disfacero, gli insorty 
del Tfi^nwaal. L'offerto soccorso rin-
graziato, non fu accettato. 

IPagâ l̂ S^̂  4.- -f-- "PìtÈìè se^o'^afì'o 
general'! delìl presidenza della Re­
pubblica, è morto. 

i • 

. ljOBfialpa,,4l.—- La lejga nazionale 
irlandese dì Lond|;|^orgftnizzerà di-
^ ^ i meetings per prntestare contro 

''il processo Ditlon. -, 
: li: Daiiy C r o m a e " ^ ^ Cairo: Il 
•generaî e Grenfell reèossi ia Wadihalfa 
per organizzare un movimentò gene­
rala in avanti contri i ribelli riuniti 
,dinànzi a Wadihalfa. Affarmasi da 
•fonte ufficiale, che i rinfili sono com-
'pletamente demoralizzati. 

a*aks=S|gl, 4* - ' Un dispaccio della 
Compagnia Transatlantica assicura 
che iì Chandenàgor è ancorato nella 
.baia di Tourane. • 

'a^oi'asfio, 4 , — Luigi Bonaparte 
Rfrivato a Torino proseguì per Mon-
calierì. Stamane visitò ì ' Impaiatrias 

- . - -

te, àEcrfiJno,- 4 i — Roichlstàg. — 
Continua la discussione del progetto 
mil-i^ft;re-.:: -,• , :v , "̂  , : . , 

TOÌdi^Àorae a i t t i a r a che noiSl i l r^ 
Jl|.SUO voto de(inj,tivo che in occasione 

dell'ultima lettura del progetto. Cr^ede 
'impossibile esaurire la dlscusslone.'pri- j 
ma di Nàtale, perchè mancherebbeiL-j 
tempo dì èsaminario accuratamente.Ì;'> 
È dispiacente di non poter, causa l'as-
senaa al Bismark, nulla sapere intor­
no la.'situazione estera. Considera i l ; 
merTlò'di Bismark di aver rafforzata 
l'alleanza poll*À;ùs.tTÌa Xlngherià incui • 
'praf-ore vede una durevole garanzia 

per ia paco europea. Soggiunge che 
il eentro nori può accordare i l tr ien-:^ 
na to ; ,ma In ogtìì caso, accorderà; 
docchè assolutamente è necessario. 

Moltlie ffiUstìfìca il progetto ralli-^ 
tare dicfiudo che l'alleanza colla Frag,g| 
eia, che sarebbe atta a garantip^by^ 
paCd ouropea, è Jiapoasibile perchè; 
l'opinione pubblicrf iancese reclama 
imperiosamente la restituzione di prò-' 
vincié che siamo fermamente r i s o g l i 
a non restituire •gìamm||.^Y<^|3j3?ausi/. 
L'alleanza coU'Austria UnghQria è 
preziosa ; ma una grande potenza deve 
curare la propria fòrza equandot ra t -
tasi dell^ftj^ìfeaa dej, •proptìO paese la 
queatione finanziaria deva^ cedere il 
passo. Le domande contenute nel pro­
getto sono state sollevati^ onde poter 
conservare una pace difficile a màn-
tenèrai. il rigetto del progetto implica 
la responsabilità degli orrori di pna 
invasione nemica. L'uniflcttisiorie della 
Geirmanìa cì^Wi^i abbastanza, con' 
serviamola.,Proviamo che anche in 
questa, questione siamo uaìti. Il mondo 
intero sa che non vogliamo conqui­
ste | sappia pure che vogltamp man* 
tenére ciocché abbiamo, e che siamo 
preo^unitì a tale scopo/«ivi applaus^. 

lè^essun aUro chimici? pFoffEfefa è 
arrivato a preparà|;a tì^s ^ t i & r s ' :Ì5 
stantanóa che tìnga pWfettams 
^Capelli e Barba co||i tutte quella co* 
modità co.pie fluesta. ,r^ Noia occorra 
fli lavarsi33?ttpoWÌ n f ^ r i m i n A d o ^ 
l'applicazióne. Ogni persohl^uè^tìa-i 
gei'si da ^h irapisgsindo meno di 3 m K 
nutì. — Non s p o r ^ | j a , p 6 l | ^ è | » lin­
geria.- —- J^applìcàzionè, •W&ratsir^ 
quindici giorni, una bottigha in età-
gante astuec;io*tl^ la durata di M Ì 
mesi. Oòsta'%. 4t. 

y 

Questa PREMIA'TA. TINTURA pog-
EÌÌede la vTrlù di tifege^e i 1SIbeUi> (» 
barbaJn BRUNO e ^ | | i | l P nataW> 
senza macchiare laÌ le. come^xanat 

,„,Kj:>agj;ior parte delle^ tmtuPé* VQEI- ;* 
dute fìnor,a in Eu ropa . ^^p iù lascila 
1 Capelli morbidi, come phma dell'o' 
perazione Wffca il minimo; danno alU 
saUte. -^::|>rezzo della scatolai,L. -fi« 

Deposito e Vendita air |aenzià LÓN-
GEGA, S. SaUatore, 4^S , ' Venezia. 

Depositò e venditsi in Padova pres.-
sjó il ParruccMere Antonio Bedmh. 

il Gabinetto, di Toiìeita della sistaor* 
Clementina Bedon-^ Via S Lorenz^, 
presso la pi^pfumerìa MeraH, è Sehm" 
stianqjém 

^ 

m. l*. ^ ^. F. ZPN, Direttore, 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabih. 

diurne e serali di 
tedesco e dì fran­
cese dal ,;]:mQfes-
sor Bert, viaTlal-

lo, sotto II portìcatto. 

Nella Cantina particolare al N^ 
3648 in Via Borgo Zuca|^,yead.esi 
vinO; .^seii^a feg^mia^illl'• daHe 
ore 12 mer. alle 2 poca. . 
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PIAZZA FORZATI H. 1442 
TEATBO VEBDI 

4»rsi5 par oggetti dì Guirurgià <ìtìt 
tistìca. Per derui e dentiere ia or» 
giallo e bianco ed altra GompSfiijsisjKfŵ ./, 
tutto con guovo sistema. 

Eseguisce operazioni deati^tiaha. W 
studio resta aperto tatti i giorat te. 
mano a sera. 

I ' 

M 

litUlsibìffJiki 
i i i j . ^ ' b 

7 Ì : - | ' 

. ' ^ . ' • , ' 

JiL._-..̂ .̂ ;r._^ 
r i -



-,. 

- - : 

^^p35lllffi:st-^^nfj«3*5E^«?fi<^K^^ 

- ^ 

r.ir-

•« l ' .^I .J -L rf^j^s^n^^M^i^fT-T^'^^ti;'^ ^T'̂ ^CTffigmffarmrs^Tfĵ ^ 
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